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Responsabile del P.I.    ___________________________________________________


Legale rappresentante del Beneficiario Finale   _______________________________
Luogo e Data  ________________________________________________


Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda

SEZIONE i: IDENTIFICAZIONE DELl’intervento

1. Nome identificativo del progetto: Potenziamento del sistema produttivo nel campo dell’artigianato tradizionale e dei servizi turistici 

            Numero identificativo del progetto 

2. Beneficiario finale

	Ente
	Regione Campania – Assessorato ai beni culturali 

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	Centro Direzionale Isola A/6

	Telefono
	0817967100

	FAX
	0817967110

	E-Mail
	 aciampa@regionecampania.it


3. E’ un progetto portante del P.I.?

	x
	Sì
	
	No


4. Stato di realizzazione dell’intervento

	x
	Non ancora realizzato

	
	In corso di realizzazione 

	
	Già realizzato 


5. Misura e azione del POR su cui si chiede il finanziamento

	Misura
	Azione

	2.2
	


6. Costo dell’intervento

	
	Euro

	Risorse pubbliche
	3.230.396,59

	Risorse private
	2.153.597,72

	TOTALE
	5.383.994,31


SEZIONE Ii: SOSTENIBILITÀ TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.a: descrizione e caratteristiche dell’intervento

7. Descrizione dell’intervento 
L’intervento consiste nell’attivazione di un regime di aiuti alle imprese nell’ambito del territorio di riferimento del Progetto integrato, destinato ad ampliare e riqualificare i settori dell’artigianato tradizionale e dei servizi turistici.

L’intervento si realizza mediante una procedura di evidenza pubblica valutativa a sportello.

In sintesi, rispetto a quanto previsto dalla misura di riferimento si ritiene di prevedere i seguenti criteri restrittivi o specificazioni.

	Tipologia di aiuto 
	Contributo in conto capitale a fondo perduto 

	Misura delle agevolazioni
	Fino al 60% dell’investimento e comunque non oltre 100.000 euro (de minimis) e/o ESN

	Soggetti beneficiari
	Imprese già costituite o da costituire (prima dell’erogazione dei contributi)

	Forma giuridica dell’impresa
	Irrilevante

	Sede legale 
	Irrilevante

	Tipo di impresa
	Piccole imprese (regolamento della Commissione Europea n. 70/2001 del 12/1/2001)

	Sede degli impianti
	Nell’area del del PIT” Antica Capua”

	Codici ISTAT
	Da definire

	Requisiti soggettivi dell’imprenditore o dei soci imprenditori
	Maggiore età nel caso di imprese individuali o società di persone

	Compatibilità con gli strumenti urbanistici
	

	Importo degli investimenti
	Massimo € 300.000,00

	Iniziative
	Creazione di nuova impresa, riqualificazione e ampliamento di imprese esistenti 

	Priorità
	· Iniziative in immobili di valore storico culturale

· Imprese costituite da categorie svantaggiate

	Operazioni finanziabili
	Tutte quelle previste dalla misura, per gli interventi realizzati a partire dalla data di presentazione della domanda.

L’acquisto di immobili è consentito solo nel caso di nuove iniziative o di ampliamento di quelle esistenti


Una riserva pari al 50% delle disponibilità sarà destinata a coloro che parteciperanno ai corsi di formazione attivati nell’ambito del Progetto integrato. Nei bandi relativi alle iniziative di formazione si farà esplicita menzione di tale opportunità e saranno evidenziati i risultati minimi da raggiungere (presenze, esami) per godere di tale opportunità.

Per le specifiche necessarie all’attuazione dell’iniziativa, procedure, ammissibilità delle spese, erogazioni, si considera opportuno fare riferimento alla normativa della legge 488/92.

L’intervento, vista anche l’esiguità delle disponibilità finanziarie, ha carattere pilota. Esso, infatti, qualora dovessero rendersi disponibili ulteriori risorse dovrebbe essere riproposto con un affinamento dei criteri derivante dai risultati della prima esperienza.

8. Destinatari

	x
	Impresa sociale  

	x
	PMI

	
	Impresa agricola


9. Settori di attività delle imprese destinatarie dell’intervento 

	
	Costruzioni

	x
	Manifatturiero

	
	Agricoltura

	x
	Turismo

	x
	Servizi

	
	Codice ISTAT di riferimento (se più settori indicare più codici) da definire


10. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi specifici delle misure del POR  

L’intervento è coerente con l’obiettivo di “sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazione e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale…” 

11. Coerenza dell’intervento con l’idea forza

Attraverso il progetto dell’Antica Capua si ipotizza un programma di interventi che consentano non solo l’uso ottimale e la rinnovabilità (ossia la tutela) delle risorse culturali del territorio ma anche un'innovativa strategia di sviluppo che, creando condizioni favorevoli alla loro conoscenza e riqualificazione, sappia stimolare l’iniziativa imprenditoriale ad esse collegata direttamente o indirettamente, potenziare l'offerta turistica, promuovere e sostenere la costituzione di una filiera produttiva e sviluppare quell'identità culturale e regionale ritenuta, giustamente, un contributo determinante al conseguimento delle finalità generali di coesione sociale del Programma Operativo della Regione Campania. 

Del resto, l’impresa culturale dà oggi in Europa lavoro ad oltre 3 milioni di persone, corrispondenti al 2,05% dell’occupazione totale (1,82 % della popolazione attiva). L’Italia è leggermente sotto la media comunitaria con ca. 345.000 unità lavorative nel settore. corrispondenti all’ 1,53% della popolazione attiva. Ma il dato rilevante, più che l’occupazione diretta attivata, è relativo ai suoi effetti indiretti ed indotti sia di natura economica che sociale, in particolare:

1) si tratta di un settore ad alta intensità di lavoro;


2) presenta dei coefficienti moltiplicativi elevati per quanto attiene l’occupazione indiretta;

3) può consentire forti trend di sviluppo del “turismo culturale”;

4) determina condizioni favorevoli alla crescita delle attività artigiane e dei mestieri d’arte;

5) ha effetti indiretti importanti, sul piano socio-culturale, quali:

a. il ruolo della cultura come fattore di coesione e di intestazione sociale;

b.  il ruolo della cultura come fattore d’identificazione e di rafforzamento dell’immagine del territorio.

La cultura può essere, dunque, il fattore chiave della promozione del territorio in chiave turistica, all’interno di un quadro di forte interconnessione con molti altri settori.

11. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del P.I. 

	Nome identificativo dell’intervento del P.I. che si ritiene integrato con l’intervento in esame
	Numero identificativo intervento
	Motivazioni dell’integrazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	


12. Collegamenti con altri interventi portanti di iniziativa privata relativi ad altri P.I.

Le procedure di evidenza pubblica, quelle di selezione, erogazione e monitoraggio potrebbero essere comuni a tutti i progetti integrati, con vantaggi soprattutto in termini di economie di scala e di omogeneità di valutazione.
Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

13. Procedura 

	x
	A sportello

	X
	A bando


14. Regime di aiuto 

	X
	Autorizzato o in esenzione da notifica

	
	Da autorizzare

	
	Da notificare


15. Misura del contributo

	X
	De minimis

	x
	Intensità max di aiuto ESN 35% + ESL 15%


16. Principali caratteristiche della procedura che si intende attivare (o si è già attivata) 

17. Modalità previste per garantire il rispetto dei tempi di rilascio delle autorizzazioni e dei pareri necessari

L’ammissione delle domande ai contributi sarà vincolata ad un parere preventivo da parte delle amministrazioni competenti e facenti parte del tavolo di concertazione.
18. Durata dell’intervento 

	
	Intervento già realizzato o in corso di realizzazione

	Data pubblicazione bando
	

	                                                 Data ultimazione lavori  
	


	x
	Intervento da realizzare

	Tempi di espletamento delle procedure di evidenza pubblica 
	Mesi 24

	Durata massima di esecuzione dell’intervento 

(da rendere vincolante nella procedura di evidenza pubblica) 
	Mesi 24


19. Relazione con la tempistica del P.I. 

	L’iniziativa può essere avviata in tempi molto brevi


Parte II.c: sostenibilità ambientale

20. Valore aggiunto ambientale

Particolare attenzione nella valutazione e selezione delle domande verrà posta al rispetto dei vincoli ambientali. Criteri di priorità potranno essere previsti per le iniziative che valorizzino le risorse ambientali o che attenuino gli effetti negativi delle attività inquinanti.

Inoltre, saranno fortemente privilegiati gli interventi che prevedono la riqualificazione di edifici di interesse storico – culturale.

SEZIONE IIi: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, finanziaria E SOCIALE

Parte III.a: Analisi della domanda e dei fabbisogni locali
21. Indicare quali sono state le modalità di coinvolgimento dei soggetti privati

 Il Tavolo ha provveduto al coinvolgimento del partenariato privato attraverso le riunioni del 22 febbraio e del 14 marzo 2002.  Sono intervenute, tra gli altri , varie associazioni di categoria (CONFAPI, CNA, CONFCOPERATIVE, COLDIRETTI, CONFESERCENTI etc.) ma anche imprese o singoli privati. Verificata la concreta adesione al progetto integrato dell’Antica Capua, si è altresì provveduto ad invitare (attraverso avviso pubblicato su quotidiano ed affisso nei vari comuni aderenti al PIT) gli operatori pubblici e privati a manifestare il proprio interesse a realizzare attività nell’ambito e in adesione al D.O.S. del progetto.

Al termine di tali attività di sollecitazione e coinvolgimento, si è ricavato una ampia disponibilità di investire nelle categorie previste dalla misura 2.2. e cioè quelle della piccola ricettività e nelle attività di artigianato tradizionale e servizi legati alla gestione del patrimonio culturale.

Sono queste le categorie che saranno destinatarie degli aiuti alle imprese, attraverso una procedura valutativa a graduatoria per la ricettività e una procedura valutativa a sportello per le altre.

22. Fabbisogni locali a cui l’intervento risponde

L’intervento apre un ampio ventaglio di potenzialità di crescita e creazione di iniziative imprenditoriali nel campo dei servizi turistici e della riqualificazione o della valorizzazione di attività di artigianato tipico locale. Spesso però l’insufficiente dotazione di capitale delle piccole imprese non consente un salto qualitativo che le metta in grado di reggere un confronto competitivo. Il contributo all’investimento può invece colmare questi fabbisogni e mettere in grado il sistema delle piccole imprese del settore di attivare dei circuiti di sviluppo virtuosi.

23. Mercati di riferimento delle iniziative private 

Il mercato di riferimento dovrebbe assommare l’incremento diretto di turisti nell’area del Parco oltre ai flussi legati alla Reggia e agli altri beni culturali delle zone limitrofe. Questo determinerebbe l’esistenza di un vasto mercato potenziale Si registra attualmente invece una forte carenza dal lato dell’offerta dei servizi connessi ed in generale dell’offerta turistica di qualità..

24. Convenienza dell’intervento per il territorio 

Vedi punti 23 e 24
Parte III.b: Fattibilità finanziaria 
25. Temporizzazione della richiesta di finanziamento 
	RISORSE
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	323.039,66
	807.599,15
	969118,98
	969118,98
	161.519,83
	
	3.230.396,59

	Risorse private confluenti nel POR
	
	215.597,72
	538.399,43
	646.079,32
	646.079,32
	107.679,89
	
	2.153.597,72

	TOTALE
	
	538.399,43
	1.345.998,58
	1.615.198,29
	1.615.198,29
	269.199,72
	
	5.383.994,31


26. Copertura della quota di cofinanziamento prevista
La copertura della quota di cofinanziamento è implicita, dal momento che i contributi, per un ammontare massimo del 60%, vengono erogati a fronte di un investimento privato.
27. Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
	
	
	

	
	Altro………………
	
	
	
	

	
	…………………….
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	


Parte III.c: Risultati attesi 
28. Indicatori di realizzazione e di risultato  

	Tipologia indicatore
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	Numero domande valutate
	n.a.
	300

	Realizzazione
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Iniziative finanziate 
	n.a.
	100

	Risultato
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Parte III.d: Impatti socio-economici attesi 
29. Quantificazione e stima degli impatti attesi  

	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	Nuove imprese
	n.a.
	20

	Posti di lavoro aggiuntivi
	n.a.
	100

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


30. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sull’occupazione

Il settore turistico è tra quelli ad alta intensità di lavoro, per questo il suo sviluppo ha una forte ed immediata ricaduta sui livelli occupazionali.

31. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità

Un impatto positivo può aversi per effetto di due fattori:

- lo stabilire criteri di premialità e contributi di maggiore entità per le imprese al femminile (donne imprenditrici), costituirà sicuramente un incentivo all’inserimento di donne nel mondo dl lavoro;

· la procedura a sportello costituisce un elemento di facilitazione all’iniziativa proprio per i settori tradizionalmente più deboli (giovani, donne, ecc.).

32. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulla Società dell’Informazione 

Nessun impatto è valutabile a priori.




timbro








La procedura sarà valutativa con procedimento a sportello, in conformità a quanto previsto dal Dlgs 123/98.


Lo sportello (ricezione e valutazione delle domande) resterà aperto per un periodo di 24 mesi.


I modelli per la partecipazione all’iniziativa saranno resi disponibili via internet e presso le sedi comunali dei comuni interessati; nell’ambito del territorio interessato sarà attivato uno sportello informativo; 


La raccolta delle domande avverrà per mezzo degli uffici regionali;


La valutazione avverrà in tre momenti:


valutazione di accoglibilità e ammissibilità: requisiti formali e sostanziali;


parere preventivo da parte delle amministrazioni competenti delle eventuali autorizzazioni richieste; valutazione di fattibilità tecnica ed economica: sostenibilità del progetto economico;


valutazione criteri di priorità e del progetto nel suo complesso.


Comunicazione dell’esito agli interessati.


Dal momento dell’ammissione l’aggiudicatario avrà a disposizione 12 mesi per la richiesta della prima tranche di finanziamento.





In generale per quanto attiene le procedure si farà riferimento a quanto previsto dalla legge 488/92




















firma
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